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L'IMBBOftLlO JRIENTALE \ 

L'Imperatore d'Austtìa e lo 
Czar — L'opinione di Ditkc ~-
L'Egitto nella situazione — 
Probabile soluztom-
Sorivoco dn Londra, 30 aprila : 
'< Sotto l'apjjmsft^ tfaìfiaHiifh'op»"' 

Bolale della situazione Siplomaticn. ferva 
DO ictaoso laTurio i oui risultati saranno 
forse di iqipurtauza maggiore e di più 
va^ta e .lòutaae oonsegueuza ot̂ e Don la 
guerra. Questa anzi avrà sopratutto ser-
seevìta'a- pfeoipitara queato làvuriu, ài 
affrattafe «bmuiìi'aiirbÀi che «iao a poche 
settìtd&b^ sbo.ò 'sajrebbéro parse iiupos-
tlbui .0, inveifpsiiKiili. 

La più< impurtaute di queste sarebbe 
fra- la>Rtiagia è l'AnsCria. Ua'persuAag-
gio n[fl6|^i^, ohe occupa up posto di primo 
or^rnanel 6'vveri)o liigleae, (Jicara ieri 
lioerMiapotft'nai'OMrridai della Oamara 
dai Comnat, sha, «eao.udo id^acjiapibrli io-
torpia|;ip.Di del Qaverpì^'iaj;.lék^,j'ro scop9 
d8)j[tij''viiii'la' àit'h'fAUeespo,, Ctìu^eppe allo 
Osar è di stabilire uà.accordo fra le due 
PóìéiUS, '(il)*^dalé,"qUaruiiqi}l'8iana'i ri­
sultati ' estremi .della guerra e la sorte 
prossima e futura deirimpero ottomano, 
•ia evitifta una guèrra fra i due princi­
pali interessati. Considerata l'importanza 
dell'Austria a della Russia nella questiono 
orientale, il fatto 6 gravissimo e muta 
impruY'vieameate la situazione ed : anzi 
l'intera questione. 

Fino ad ora il problema era costituito 
infatti dalla rivaliti e dagli opposti in­
terassi dall'Austria a delia Russia, ohe 
formavano i due centri intorno ai quali 
ai raocogU^vana le.altra Potaoza. 

CB/a'WWadoi'di' Vfifeé<ci'fi*à* le dtie ri-' 
vali, il problamaè'radicalméats trasfor­
mato, S siócome la Qermania sari sod­
disfattissima di vedete ' «(imposta una 
quas^ioipe jiarigoiosa fra le d|ie Po,tai:ize, 
l'unà dèlie quali é.nna alleata e dell'al­
tra ossa ricerca'Vapiici^la .O.alpXeiio la 
neqtralit^, qui si oca'de indubitabile cha 
l'Imperatore.Guglielmo appoggerà i'no-
ooMO. ^..fti.Toiiirà la soluzione. 

Caarles Dilk'e, cha è >seuza dubb a il 
più'abile conoioitore dalla politica in-
ta^nil^ibbale, fra gli ao.iplqi di' Stiiiò 'lo.-
gle.si||.ha^ deltp in una conyarsaWiie! pri­
vata che le altroiPaCanze — l'Iagfaiilterra, 
l'Italia, e'ia Francia — non poti'aaba'che 
acC^ttiire'il risultiita dplllaaoordu an­
atro iruicio, (̂ iò avvarrà naturalmente,; 
OOC: ;i(9rve: oajssaoa diqiieste. tre ,Pu-
tenza^pìsfrà aceoneentire -ad una por-
meneoKa indafibitit,'.dall'esercito turco 
naUd^f^^aaglU,; a ',tf'ut(p,ióe|>!t'iritnpq.pe.r 
ana'jirpiita suluziooé. deìla situazioueat'r 
tual^r'.'! Éese saranno probabilmante in­
aiò aojldì^fatta ; ma questo punto è di 
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sann:ìdi!rin importinz). L'-aouoMii aiistfo-
ruasio, se si f̂ il'ettutsrA, coma non c'è ra­
giono di dubitare, siirà no grave colpo 
p^r ringhiltoira, oh9 poniorà la sua 
P'i.iizions pradomiflanls nella .questiona 
oriontile. Con tale accordo, la aoluzlone 
di quBsta P di tutto il problema com-
plicatÌ99inio dall'irapari ottomioo, verrà 
ad essera delegata nll'Austria ed alla 
Russia, che SI decideranno all'azione da-, 
{luitiva quando parrà loro neSassario -a 
vantaggioso. 

Una d»ll^vii!°t"'itàdegiiaitHinimeuti 
di questi giorni, è ia situazione dall'E­
gitto, Oome avrete appreso dal tele­
grammi, il Sultano, par rialT'^rmaro la 
sua alta sovranità sull'Egitto, ha ordi­
nato al Governo del Kadive di espel­
lere tutti 1 greci, che costituiscono una 
notevole proporzione della popolazione 
delle grandi città, e nella cui mani sono 
due terzi dal coinmercio e dogli atfiri. 
Il Governo dal tCedive ha obbedito. Ora, 
lo strano è ohe a tale misura ha dovuto 
dare il conaeuso l'Iaghiltarra, la quale 
viceversa ha, per mezzo del suo amba-
sciatore, protestato contro rapplicazione 
di tale miaura nella stessa Gostaatino-
poli ! Una conseguenza ancora più strana 
si avrubjbe poi nel caso ohe il Sultano 
domaadaase truppe egiziane, come fece 
per la guarra turco^Tussa del 1878, per­
chè ora le truppe egiziane sono gene­
ralmente comandate da ufficiali inglesi. 

E la stranezza di tale situazione ar-
rlvsrebba sino all'assurdo nel caso di 
uo'azicae dell'Ioghlirern a favore della 
Grecia, Questa iaf.ittì ha diritto di bom 
bardare te città egiziane difesa dsgli uf-
flciali ,iDglesi, e la marina egiziana sa­
rebbe esposta a rappresaglie tanto da 
parte dalla Turchia, quanto da parte 
dalla Grecia. L'imbroglio potrebbe essere 
risalto colia proclamazione da parte del­
l'Inghilterra dell'annessione dell'Egitto: 
ma in quosto caso iusorgarabbe la pro­
testa dalla Francia e della Russia, ed 
anzi l'intera questiona orientale si schiu­
derebbe con tutti i suoi periooli e le 
sue minaccie. 

Quale sarà la soluzione della situa­
zione attuala? Essa riserva tante sor­
prese, è' così facónda di ravVblgiméjiti 
inaspettati, che non sarebbe da maravi­
gliarsi se, prima ohe questa mia lettera 
vi arrivi, tutto fosse finita contro o se­
condo le previsioni. Intanto queste sono, 
U8I circoli politici inglesi, piuttusto ot­
timiste. La Turchia non ha intrapresa 
una guerra di cor quieta : per essa la 
guerra è stata un occastime favorevole, 
di cui il Saltano deve essere grato alla 
Grecia, di riaffermare la sua autorità e 
mostrare all'Europa concertata (e così 
male concertata I) che anche il fattore 
turco, nella questiona d'Orienta, conta 
puro qualche cosa. 

Dopo questa dimostrazione, splendida-

Non^ dio'-va di' più,, sapeva,,isolarsi 
nella sii'à estasi' lDqoce.qt9,;'e(l..egrr"di 
soppiatto la stava mirando, conquiso da 
qual- suo incedere franco eppur decente, 
dà quella ^ooé sopora e^pur. dolce, da 
quelle mani gelo^ameojp - inguantate' e 
ohe dovevano esrier 'mòni, da regina. 

.Qjl^prjacedare ilei tèmpo è Tal che 
s'inviioas .alla donna con la sua,,, vaAta 
erudizione, CQÌ) spiegaziqipi chitt^^, pre-
oiaOiiiadUa .U{t(pf« della, msiiift- a..,.dei 
tarreui^iisulla-flora e. sali»'fauna, sulla 
alori,lî 'TOI)l.«gioa' di quei monti,. Sa- il 
CerirrifO' arresta, Lindi» lo incor̂ agBJra 
ooaj,lqi.?g,uv^o,.fk priji^gwir,? Ed'as,(!olt'a 
DODI; 00U'>laii distrazione j che- aPnieuta. 
l'uomo dotto, ma attenta, avida,'-qua!||' 
vo||l|a,.impadronirsi in pa^te'di qi^el sa­
pere,'ó rapire ! la, par|pzipne, d,ejil:i'daar 

,Oerrl,ianahebitmentra .parla,-. fa> seno 
stesso un oònfronto, tra la donna ohe 
81 tiene a flau'ob 'e' Sofia, Ad uq' pdrto, 
pi|R.t»,> obiqa, il capo oppresso' sotto, la 
riflessione, interrampéodosi <biiasoameate. 
Poi'-PBelaQia t -

mento riuscita, i diplomatici di Yildiz 
KiD!<qua, I quali, checché so no dica, si 
sono mostrati di un'abilità supigriora, non 
saranno tesili a prestare l'oracchin docile 
al consigli dalle Potenza per affrettare 
la pica. ViTamante anzi, con una inver­
sione curiusia della iiiggi dalla storia, la 
difQciltà si temono questa volta più da 
parte del vinto che dal vincitore. La 
Grecia non vuole confessarsi vinta; se 
il suo braccio si flaocn, non si Bacca il 
suo cervello incoercibilmente ragiona, 
torà, aogoatora ad orgoglioso. Soltanto 
una nuova strepitosa vittoria turoa, e la 
minaccia di una marcia su Atena, op­
pure una splendida rasistenzn greca su 
Farsaglia, che guarisca ia ferita dolorosa 
dell'amor proprio, potrebbero agevolare 
un componimento. 

Un'altra via, e forse più spedita, di 
arrivare alla conolusianal surabba un or­
dine imperativo dalle Potenze ai due 
belligaranti, di sospendere la ostilità a di 
aprire negoziati. La Greóia avrebbe al­
lora la scusa di cedere sotto la forza 
maggiora; potrebbe dichiararsi vittima 
di un'enorme prepotenza,interoaz'onala, 
ma un inutile spargimento di sangue, 
tanto più odioso perchè non si vede quale 
possa essera lo acop-ì della guerra, sa­
rebbe risparmiato, 

O^rtamente anche la flne dalla guerra 
si Insolera dietro uno strascico di que­
stioni spinosa e complicate. La Turchia 
vorrà senza dubbio una indennità ; ma 
coma potrà la Grecia pagarla H E ohe 
cosa avverrà del debito pubblico graC'} ? 
Nessuno qui crede che la 'Turchia rimarrà 
contenta di aver inflitti) un grave colpo 
al piccolo ma. audace rivale; le cassa 
dall'Impero ottomano sono vuote, ad il 
Sultano 1100 uscirà dalla Tessaglia sa 
prima non gli saranno pagate almeno la 
spesa delia guerra. 

Più gravi ancora saranno le conse­
guenze ìntarne dalia Grecia, Purtroppo 
le notizie ultime dimostrano che al primo 
mirabile sianolo di patriotismo, alla u-
nione di tutti 1 partiti proclaniata solan-
uemeute nella piazza' o'ttel E'arlamanto, 
è succeduto ora un periodo di contesa 
e di accusa amara'; i troppi politicanti 
del piccolo regno commettono il grava 
orrore di voler trarre capitale politico 
di partito da una disgrazia nazionale, 

I oorrispoadeotl telegrafano ohe, noo 
solo si accusa il Ministero, il Re, lo Stato 
Maggiora, di spropositi a di iBOapaoltà, 
ma si rimprovera parfioo il Governo per 
l'intera sua condotta politica, per l'in­
vasione di Creta, per la provocazione 
alla Turchia, per la resistonza alle Po­
tenze : fatti tutti che furono già salutati 
ed approvali con entusiasmo generale. 

Certo molto si devo perdonare ad un 
popolo-eccitato.;.da disastri a pericoli; 
ma nello stesso tempo non si può a mano 
di pensare che questi disastri potrebbero 

essere maglio riparati, e questi pericoli 
meglio affrontati, cull'uaione e la tolle­
ranza generala ». 

81 d u b i t a 
(Iella v i t t o r i a g r e c a 

d i Veles t i t to . 
Vienna 3 — La iV, F. Presse ha da 

Londra: « A quanto effi^rmano coiri-
spondenti inglesi che presero parte alla 
biittaglia di Velestino, la notizie obesi 
sparsero in Atene di una vittoria greca, 
sono filse. 2000 turchi si trovavano di 
fronte a 8000 greci e si dubita ohe i 
turchi abbiano mai tentilo seriamente 
di occupare la posizione tenuta dai greci, 
Una battaglia decisiva avrà luogo ap­
pena oggi 0 domani », 

Alèliè'S — Sr ànbun^clk du'tìimiia 
in data 1 i .<,T.uttp.;le fors^jUjac^p sono 
da ieri' prfihiè per i! oomoalttmento. La 
città,di Farssglj^ &st{l(9 igorah(at4«ri­
tenendosi possibile un attacco dei turchi 
contro di essa. Fino al mezzodì d'oggi 
non si sono veriSoàte ostilità di sorta, 
Glli abitanti di Domoko incominciano ad 
abbandonar la città ad a ritirarsi a 
Lamia», 

M a s s a c r i ? 
Alane 3 — Da informazioni talegra-

Sche qui pacvauute a Zirkis (Tessaglia) 
sarebbero avvenuti degli eccidi. 

P a r t e n z a d i v o l o n t a r i 
p e r rKpiroa 

Alene 3 — Millesetteoanto volontari 
sono partiti ieri, fra grandi ovazioni da 
parta dalla popolazione, par l'Epiro, 

La popo laz ione d i A r t a 
eccl tat laalmaa 

Alene 3 — 1 contadini nella vioi-
Qauza di Arta fuggono in preda ad un 
terrore indescrivibile. Tutte le botteghe 
ad Arta sono chiuse. Un prete armato 
predicò nelle piazze la crociata contro 
i turchi. E' probabile che l'eccitazione 
della popolazione si calmi dopo il primo 
successo che le truppa greche riuscis­
sero a ttooaeguira, 

I turchi hanno occupato il ponte sul 
Loros, 

I t ' a v a u x a t a d e l t u r c h i 
0U A r t a . 

Costantinopoli 3 — Il comandante 
dal corpo.d'aziona dell'Epiro comunica, 
secondo rapporti di Mustafà Hilmi pa­
scià, comandante della seconda divisione, 
che alcuni dist!^ccaii)enti di ricogniziona 
maruiano per due strade su Luros, 

I g r e c i 
h a n n o r i p r e s a F l l ipp lade 

p e r l a t e r z a v o l t a . 
Atene 3 — Si ha da Arta ohe l'e­

sercito greco, dopo essere rimasto per 

due giorni inoperoso, ha fatto lari it-
ruzione in Epiro. Il 6. reggimento ai;' 
A avanzato fin presso Filipplade, ohe' 
è stata così rioccupata dai greci per la 
terza volta, I-turchi si.trOvifao ancora 
a Peiitepigadia. 

. L a r i t i r a t a d e l grrecl 
d a Pentep igad la» 

Londra 3 — Il Times e ; il Daily • 
News affermano, su notizie pervenuta 
dai loro corrispondenti, ohe la ritirata 
dei greci da P,entepigadia, fu dominata 
da un panico generale, ' come quella di 
Larlssa-

I n G r e c i a s i d i s p e r a 
d i p o t e r c o n t i ani)).riO 

l a g u e r r a . 
Londra 3 — 1 1 Capitano Rhapok, 

delio stato maggioro dal re Giorgio, te­
legrafò sabato alla corte di Copenhagen, 
doversi rinunciare ad ogni apvtqza di 
una possibile contionaziona della guerra. 

L ' I n t e r v e n t o de l l e P o t e n s e . 
Berlino 3 — Il Berliner Tageblait 

conforma la notizia ohe la Oermaola ha 
ri&utaio di prender parte a qualunque 
tratiiitiva per la paca iniziata dalle altre 
Potenze 3no a che il colonnello Vassos 
e 1- sue truppa si trovano a Creta, 

T r a s p o r t i mi l i tar i s o s p e s i . 
L a s q u a d r a t u r c a 

c u s t o d i s c e 1 U a r d à a e l l l . 
Costanlinoiioli 3 — Io causa di gravi 

interruzioni ferroviarie non à più partita 
aloun trasporto militare da Muradley per 
il teatro dalla guerra. 

Tutta la squadra toro» s'ò nuova-
monte raccolta nei Dardanelli. Le.coraz­
zate sono disposte Inngu le fortifióaziotii 
dall'una a dall'altra parte dello strettoi; 
le torpediniarff incrociano ' allPihia^i'va-
mente, 

A Hazidea e Psithe.men.Iik son? s t V 
eretti dei. proiettori élettrio^ per i ' i l lu­
minazione notturna. 

d anness ione; o, taqriiaìf 
Candia 3 — Gli ammiragli dalla squa­

dra internazionale si ' iucontrarono ieri 
coi capi insorti di Palokastro,' aiqui prò-
misero la confplata. àutooo'qiia,,^dè|[|ìsbla 
di Greta Polla nomina del oapo ilei' Go­
verno sottoposta alla ratifica dell'assem­
blea generale. 1 ct̂ pi inaorti-^a i qitaate 
offerte, risposero il Mo prap08Ìta"'eMere'' 
l'annessione dell'Isola alla' GrO'Ula,'oVV%rb -
la mori,e. 

'I U , • jlil li I 

Oggi alla Camera 
Roma 3 —, Dato il .oi^ratterp i,' urr 

geuiia. dei provvedimenti eaiUtari, ò pro­
babile che nella seduta allaCamat'a 'di 
domani, il ministro Pelloux proQUdpi 
un discorso esplibativo del,.progpi^tp.. 

E' incerto sa domani possano ' anche. 

— Pensa a mia moglie I 
In così dire qualchacosa di cupp, di 

astratto apparve sulla sua fisooomia. Era 
tristezza? ara disprezzo o pietà? Forse 
tutte queste ause iosiema. 

Linda lo guardò, tolta alla realtà del 
presante, per piombare nei ricordi del 
passato. FISSÒ il suo compagno; continuò 
a tacere, senza rivolgergli par molto 
tempo una sola interrogazioDe, 

— E voi, m a s'gaora, avete mirito ? 
— No, non ho marito. 
Carri sorrisa incredulo a con affabilità 

ripeto: 
— Slete forse avvezzi a mentire?.... 

Una creatura quale voi mi apparite ò 
nata per la felicità di un uomo ! 

Linda senza scomporsi replicò: 
— Mi trovavo una volta in viaggio 

con uo signora di Milano, Il più buon 
diavola ch'io abbia mai conosciuto in 
vita mia. Eravamo in uno scomparti­
mento in diversi viaggiatori. Par tarla 
breve, i> signoi^e ci rivolse amabllmaete 
la parala, e flói a raccootaroi (utte le 
storie di casa sua; risalì io credo a cin-
quant'anni indietro. Quand'egli discese 
alla prima staziona, ognuno di noi rise 
di cuore sulla sua bonarietà. Fu allora 
ch'io silenziosamente dichiarai a ma 
stessa di mantenermi sempre muta sui 
fatti miei. 

— Oh! cara signora, v'ingannate! 
Qualunque cosa passiate dira parlando 
di voi 0 di altri, riuscirete sempre in­
teressante,,, sempre! — affermò con en­
tusiasmo sincero il signor Carri. 

la queir istante un buffo di vento 
cacciò indietro il cappello a Linda e 
fece rotolare a terra quella dello scien­
ziato, Tacquero a diedero un'occhiata 

attorco, attorno. Il cielo si ara ricoperto 
di nubi, in parta cenerognole, in parte 
bisnoastra, le cima dalla celebri vetta 
disegnavano i crudi contorni au quello 
sfondo ìmprovvlsamenta mutata. Un'aria 
molesta, pungente faceva rabbrividire 
l'alta erba, cho, coma onda verdognola 
s'agitava sotto l'incessante sferza del 
vento. Io brave un nevischio fine co­
minciò u turbinare nell'aria, poi a cader 
fitto, più simile a tempesta che a nave, 

V. 

L'illustra Cerri, non rideva più; in­
terrogava dubbiósi)' con lo sguardo in­
torno a sa, digiuno com' era, stanco e 
ignaro del luoghi. Linda con gli occhi 
accesi di pietà si volse a lui, e toccan­
dolo con un braccio esclamò: 

— Non ternata. Fra diaci minuti sa­
remo al sicuro, riparati a maraviglia. 
Siamo già presso ad una casupola, ohe 
la gente chiama osteria! Guai date a 
destra, là in alto,., fra le roccia che 
appaiono color mattona. 

Il Cerri Vida infatti in mezio alla 
roccia di una tinta d'ocra, sorgere una 
oasa, che all'Incarta luce dava l'idea 
completa dell' abbandono e dell'' disagio. 
Quando la raggiunsero, egli guardò 
acoraggiato il ramo di pino Ischeletrito, 
che a titolo d'insegna sporgeva dalla 
finestra senza imposte: una nuca nera, 
che faceva presagire il peggio. 

Oramai il vento gemeva perdendosi 
nella folta boscaglia, baiati lontani, grida 
improvvise auhuppiavauoch^ ^.tipfara 
stava per raggiungere il colmo, 

I viaggiatori entrarono nail' osteria 
tutta aperta, scura, che aveva per pa­
vimento sassi e melma. Esisteva beasi a 

deatra il ccsidettu tinello, dove si rin­
venivano dalle sedia ed un pavimento 
di legno. 

Una vecchia se ne stava filando ac­
canta al fuoco che ardeva malamente. 

La fiamma oscillava in mezzo al fumo, 
come una nobile idea fra pensieri sini­
stri. La vecchia ai veder entrare quei 
s'gQori, sbirciò di traverso, ma nemmeno 
SI volse. 

— Ohi nonna! — disse allegramente 
Lindi — siamo qui intirizziti, vi prego, 
ravvivate li fuoco e dataci qualchecoaa 
da mangiare. 

La vecchia si alzò ed ubbidì, senza 
sorriso ; pareva stanca, oppressa. Gettò 
sul focolare delle lagna sacca che su­
bita avvampò e ridiede il coraggio ai 
poveri viaggiatori alpini. Puiiessa,'di­
resse UDO sguardo al||infapri, raggrinzò 
ia fronte, parve' scuotersi' sotto un pen­
siero incalzante, e fuggì via. 

— Bell'accoglienza I — esclamò Cerri. 
— Non temete — insiouò dolcemente 

Linda — possiamo chiamarci fortunati 
davvero, arriviamo al tocco in luogo 
sicuro',' dove o' ò dato riatararoi ; sfug­
giamo alla tempesta, mpptre potreqitmo 
trovarci esposti ad un varo parioolo. 

La vecchia rientrò coi bianchi oapelli 
svolazzanti, con le braccia scarne, igaude 
e si teneva per mano due fanciullme 
in sui dieci anni, seguite da un cagnac­
cio nero, ricciuto. Dopo aver spinta le 
piccina accanta alla balla fiammata, ri­
spose alla domande di Linda, ohe la o-
sortava a preparare qu&lehecosa per 
loro. 

Dopo mezz'ora poterono assaporare 
una frittata e dell'insalata condita me­
glio di quello ohe si poteva supporre, 

Seduti sulla sedie zo(ipiPaati dal.faiiKisd 
lineilo, non mandava l'oro la r'ózzs!' to­
vaglia a del vino pa8f|abjj,et,,,.S^bsp.iii 
seguito del biyrrp fresco,^lat|^ a poi dal 
pane non troppb duro. La vècchia len-
tamauta ed in ailpa;)p,4àv^ tutto quella 
che aveva di megiio. I due viaggiatori 
benedirono al destino: oomiaciarooo ad 
accorgersi che potevano respirare « libe­
ramente, a ciarlare ' con tutta aarlàt^! 

Ma intanto' la torqiplita spinflp',, npl-
l'interao dell'ostar'a upfi tucjba^h tiaa-
danti intirizziti. Uo mugnaio col cap­
pello sul cocuzzolo chiedeva un litro; 
un contrabbandiere s'accostava alla veC'-
chia e a voce sommessa intimava, fa­
cendo balenare la pupilla ansiosa: 

— Acquavite.,, sbrigatevi! Noo posso 
fermarmi.,,, lo sapete beuel 

Entrava un cappellano con la povera 
sottana incolore, poi alcuni pastori obia ai 
trascinavano dietro dei mttat6l(i Vtr'ij^pati 
e dai cappallit-logoriVa ptfnta,V 

L'illustra Cerri guardò attentamente 
Linda, aspettandoal un moto di disgusto, 
una espressione altera. Ma invece la 
donna esclamò: 

— Povera gente, anche loro soo qui 
al sicuro I , 

— Sorrisa, girando all' IntorDo uno 
sguardo dolcissimo. 

Egli vide la bellezza della sua com­
pagna aooeutuarai maggiormente, col 
confronto di tanta gente rozza, di tanta 
faccia in parte sinistre o acura. 

La bufera durò per tutto 11 pome­
riggio: quando sui oiaio tornò la paca, 
il soie guizzando gloriosi d'in tra le 
nubi rifulse più bailo, ma annunciò il 
tramonto. 

(OMtAtwik 
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IL FRIULI 

parlare oratori prò e contro e addive­
nire alla nomina dalla Oomraisaioos. 

Oggi il Ciisigl 0 d«i ministri li-i con­
tinuato la disousiiinns suU'ordine dei la­
vori parlamentari. 

IL UE m SICILIA 
Roma 3 — Mentro VAgemia Ita-

liana smentisce il vijiggio dei; Sovrani 
in Sicilia, il Fànfvlla coofermii quanto 
asserivano i giornali di stamane, ohe cioè 
il Uè andri a l?alerQ]o nella seconda 
quindicina di maggio scartato da una 
divisione della squadra. 

affiri, essendo in quol giorno 

ÌJ OM. C B I S M 

Roma 3_— li'on. Crispi, resterà a 
Roma àn'óoVg vnVìi giorni.' Interverrà 
domani alla sednt^'-della Gadisra, poi 
forse fcccompagnorà la sua signora a 
Firenze. 

li Re di Serbia In Montenegro 

Cellinje 3 —, 11 Re di Serbia, ac­
compagnato dà! principe Danilo, giunse 
alle 6.36 accòlta entusiasticamente. 

A F RJ C A 
P r i g i o n i e r i d i r I tornOf 

ììaprUi 3 — Da MaSsaua 6 arr.vato 
il piroscafo Po-col quintb scagliona °<di 
prigionisri, altri sei ufficiali 0 395 Uu-
mipi di truppa. 

Napoli 3 — LiO sbarco del terto sca­
glione dei prigionieri fu oircondato dalle 
solite misure di estremo rigore, vietan­
dosi a qttaiunque borghese di avvioi-
nardi e î roduoendgsi perciò, scene cnm-
moventiisii^e con i parenti del'prigionieri 
aspettanti., 1 .̂ '^uetali Sangnlnetti.e^.Ma-
lacria sottoposero a lungo mterrogàto-
rio tutti i rimpatriati separatamente. 

CALEIDGSCOPIO 
1 Tsni. -
Uno splondido aonotto di Oinsappa Muitioa. 
ChU oon a$o « l«vAr«f auxt Vàmòrttt 
. Non vide lorger l'aatro iQfttatoio 

Ad animare ti plaoido riposo 
Di Tftrdi valli dove il timo odora; 

Chi non conosce il ritmo pcnaioroao 
Meroi cui l'onda, abe U riva sSorA, 
De la airena pooiia dell'oca 
Va flommantando il iQntinioQto asgoio ; 

Chi 'de'le''gòmnie''ì tedóri germogli 
Fnor non aegul ooa paziente aura, 
ÌSò aactfmo il getton ai tanda a infogli; 

Né vide il fior montro si; sohiude o asoande» 
£ il fratto che B* impolpa e ai matura; 
L'oaseDM do l9 OOHÙ non intona». 

X 
CroQMhe frìolace. 
Maggio (1S8S). Il Consiglio di Udine delermiua 

eho nftssnuo ardiaoB collocare banchi in piatui 
per giocare agli Bcaoohì. 

^ • 

Un penaìero al giorno. 
La jgìtiitizìa ò noUa coacieniat l'onore ò nel-

l'opimou*...,,.,,,,. ^ , ; Ì , _ , , 

Cosnjiloiù utili. 
1 denti guaiti, veiooU dolla taborcdiost. 
Cha i denti guasti aìeno oegione di gouflok» 

e di dolorGiissime nevralgìe, è eoia nota fin 
troppo, 

Ma il modino parigiuo Strack lì auoniia ora 
di beu altro: dl'aetiere cìod ì propagatori del 
bacillo della tubaruoloìi, che per mezxo loro si 
ìntrodnee nell̂ of̂ anìBoio umano. . . 

lì doli." gffsck Ha rignontrato' il bacillo di 
Ko«h n«lla cavili dei doatì. 

Attenti dunque al doati guattì 1 
X 

La ifinge. Monoverbo. 
PaK Sai 

SpìcgaMOno della aoiarada preceilontC' 
' • BUO-JLIONE. 

X 
Per Bnire. ' 
Cura idropatlca. 
Un invalido, olle ba due gambo di legno, 4 

usalito da un furto dolore di tosta, o consulta 
il dottoro Puntòliof, che gli dice serio sArio; 

— Faccia qualobe pediluvio I 
Penna e Forbice. 

dei loro 
mercato, 

Posso del resti) iiooertare oha la pro­
posta oitenije l'approvazione di molti, e 
specialmente di coloro oiie hanno com­
preso ohe ai tratta del banes.Here della 
città; e molti alla fila fine soou gl'iute. 
resButi. 

K' spiacevole poi soutire qualouno a 
ragionare invertmido il conaotto delia 
proposta, e perciò lo scopo della nuov-i 
Società, e fare carico purché nell'invit' 
era detto che nessun interesse potevano ri. 
promettersi gli ationisti.Calmatevi! Prima 
di pirlure cosi — svisando le cose — 
bisogna sentire le proposta dei Comitato, 
la rei aziona e lo schema di statuto. 

In ogni modo (sonoautorizzato a dirlo) 
la quota che sarete chiamati a versire , 
— se cosi vi piacerà -•» per una volta | 
tanto, non sarà certo la vostra rovina, : 
od anche questa vi sarà a suo tempo ; 
restituita. { 

Io sono convinto delia ritiscita. Tutto 
ammaestra, ed anche le riunioni servono , 
a qualche cosa. 1 

Presentatevi al nuovo invito, sentirete ^ 
le proposte, farete le controproposto, o ] 
dalia discussione sortirà certo la diino- j 
straziane della ragione o del torto, dal ; 
l'unn 0 dall'altra parte, X. 

.Tariffo ferroviarie rldoito 
per gli Iscritti di leva della 
d a m i e IS'9'9 . Aooboin quest'anno 
gli iscritti di leva potranno fruire della 
tariffa militare tanto «nlle ferrovie ohe 
ani piroscafi della jVÌ3iu<jra«t'one generale 
italiana per recarsi, esalusivamante,. dal 
Oomitne al cupuluogo di Circondarlo,' non 
solo al tempo delle sessioni ordinarle, ma 
anche in occasioue di quelle suppletiva 
0 straordinaria dei Gooaigll di leva, e 
per ritornarne. 

. „^,,... ,,„ , S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l o . 
all'anno in certe ricorrenze 1 Qi»»8ta sera allo oro 8 e ratzza avrà 

I luogo la prima sedata del nuovo Oousi-
! glio della Società operaia, per trattura 
i sul seguente ordine del giorno : 
i 1.0:i»>irvanza dell'art, 50 di>llostatuto ; 
{ 2, Nomina del vice-presidente; 
I 3 . Nomina di tre direttori; 
I 4. Convocazione dell'assemblea ; 
I 5. Comunicazioni ed eventuali delibe-
I razioni ; * 
( 8. Soai nuovi. 

wAavmciA 
(Di qua e di là del Judri) 

Clvldale , 2 maggio. 
Nuova Società. 

La riunione indetta per sabato scorso 
non ebbe luogo per deficeoza di iuter 
venuti. 

Gl'inviti, a quanto mi ai dice, erano 
troppo limitati. 

<3i6 però venne fatto col criterio di 
sentire una preventiva opinione sul pro­
getto della nuova Società, salvo ad til-
largare poi gli inviti nella successiva 
riunione, Kè il locale prescelto si pre­
stava per una grande riunione. 

Vuol dire che quanto prima saranno 
diramati od estesi nuovi inviti, e desti­
nato un locale di maggior capienza. 

Aaobo \SL sera del sabato non risponde 
al desidorio dai più. Specialmente i si­
gnori negozianti ogni sabato sono occu­
pati fino a tarda ora per la sistemazione 

Raccapricciante suicidio. 
La^moglìe del suicida 

muore dallo spavento. 
Ciridale, 3 aprile. 

ler sera verso lo 8 corto Falon An­
tonia di Canalutto (Torreano di divi­
dale) suiciJavasi in un modo atroce e 
raccapricciante, e cioè squarciandosi il 
ventre con uu'.coltellaecii). -

La profondi ferita, che interessava 
l'intestino, cagionò la morte quasi re­
pentina liei disgraziato: alle 8 e mezza 
egli era cadavere. 

Aocorae chiamato da Cividalè il medico 
d'itt. attore Ohlaruttini; ma esso non 
potè che constatare..., due decessi. La 
moglie del Fadon, alla vista dell'orrenda 
ferita prodottasi dui luài'.ito con stoica 
fermezza, era caduta inortn da'lo spa 
vento I 

£1' superfluo che vi dica quale pro­
fonda impres-HÌone di sbigottimento e Hi 
pietà abb a prodotto in quagli abitanti 
il duplice tristissimo caso. 

Su'la chusd cbo determ narpuo il Fa-
dnn a fare strazio di sé nei modo spa­
ventevole che vi dissi, nulla mi coosta 
per ora. 

- • . . ' • . • • . W' 

Secondo ci scrive questa'mattion l'al­
tro nostro corrispondente cividalese No 
mode, il suicida si chiamerebbe Lsnchig, 
e si sarebbe squarciato il ventre perchò 
colpito da fortissimi dolori intestinali. 

nVi A I V N E O A T O . 
Ci soiivono da Oividale ohe nella fra- ' 

zione di Fornalis, di quel Comuae, si 
rinvenne ier mattina- annegato un pò- ! 
vero vecchio, li corrlspoodenta nbn ci ' 
hi mandato maggiori particolari. , 

Caduta mortale. | 
Nel Comune di S. Pietro al Natisene 

un giovinetto, passando sopra un pon- < 
ticello di legno, precipitò da una certa ; 
altezza, od a quanto dicesi sarebbe ri- ' 
mesto cadavere. j 

Mancano particolari, e li aspettiamo ' 
dal solerte corrispondente che ci ha \ 
mandato questa ed altre interessanti 
notizie, i 

A l t r a c a d u t a m o r t a l o , ti 
giorno 27 aprila u. s., in Meduno, certo 
Valle Giuseppe, d'anni 75, 'uentre tro-
vavasi ani ballatoio della propria abita­
zione, si staccò una spranga alla quale 
orasi appoggiato, e il disgraziata preci­
pitava nella sottostante via, riportando 
lesioni tali alla testa par le quali dopo 
poche ore cessava di vivere. 

C l v l d a l e i 3 maggio. 

Te Deum. 
Quosta mano alle 11 coU'intervento 

di tutte le Autorità, dalla scolaresca e 
di molto popolo, venne cantato in Duomo 
il Te Deum per lo scampato pericolo 
del R-). 

X. 

Un a r r e s t o od ioso . Sirivono 
da Porpetto alla Gazzetta di Venezia ; 

'< Domenica sera, certa di Bert Teresa 
rinvenne il cadavoro di un bambino, 
riconosciuto essera Sohiffo Pietro di 
Giovanni d'anni 4, nella roggia Moli-
mioz presso Castello,' 

Edotti del fatto I rr. Carabinieri di 
S. Giorgio di Nogaro e il Protors di 
Paimaoova, questi si recarono subito 
sui luogo della scoperta, procedendo al. 
l'arresto da/la madre, il cm àìatscco ria! 
bambino fu assai straziante. 

Il bambino sembra aia caduto nel 

canale, mautre trastullavasi da solo. 
Il padre di isso si trova » lavorare 

In Bavirira, e la povarn madre, Caterina 
Macor, è in istato interessante». 

Era legale, era necessario, quell'arre­
sto? B, se anche era legale, non si do­
veva avere pietà del dolora di quella 
povera donna? non si doveva avaro ri­
guardo al suo stato od all' assenza del 
m.irìtof... 

U n a c i l n o i n C b i e s a . Nella 
campagne di Muretto (l^almanova) tro 
vasi una chiusetta che viene aperta pò 
che volte 
stabilita. 

Giorni sono appunto quella chiesa ora 
stata aperta per celebrarvi delle funzioni, 
a poi era rimasta aperta e vuota par 
tutto 11 giorno. 

In un campo vicino trovavasi un a-
siuo attaccato ad una carrettella, il quale 
ad un tratto davasi a fuga precipitosa 
e travata aperta la porta della chiesa 
vi entrava seco trascinando il ruotabile, 

Più tardi la porta della chii'sa venne 
chiusa da una ragazza di oò iuoaritiata, 
la quala non si accorse dello strana o-
spi te ohe stava nel luogo sacro, 

' Il proprietario dell'asino intanto an-
' dava inutilm'nue cere mio ovunque la 

bestia. 
Pd.w wuo ilaj ;,''!: 

oon 9v „v v^uo U'it zi 
, conta lini stando a lavorare nei campi 
, attigui alla chiesa, i.it^sero partire da 
, questa dei rumori. 
I llecatisi in paese p-ir avere la chiave, 
. ed aperta quindi la porta, si presentò ai 

loro sguardi il povero somurello sflolto 
. disila fame e che a stento si reggeva 

sulle gambe. 
! Prontamente lo tolsero dalla prigionia 
, a gli somministrarono un po' di forag-
: gio per rimetterlo in forze. 
{ SI narra che in quella chieaa sia ao-
' caduto anni fa un caso pressoché uguale, 

ma Con lina diverso. Un asino vi sarebbe 
. stato chiuso iuavvartitatneote e vi sa-
' rabbe morto di fame. 

.Anche fra gli asini la fortuna di-
, spenaa a capriccio i suoi favorii 

B a c h i n a t i . Presso il r. Osserva, 
torio bacologico di Fagagna, sono dispo 
nibili bachi nati di razza gialla e io-
crooiat'i. 

La riunione del muratori. 
L'altro ieri nella Sala Cecchini si riu­
nirono circa 800 operai muratori, i quali 
da molto tempo aspiravano ad ottenere 
oh» sia loro nsj lo un orario con ter­
mini determinati, ed un aumento di sa-
laoio, Srauo presaati gl'Imprenditori si. 

leU'asioo ; goorj Hìizaoi Lloaardo, e O.ovdanì Tu-
quinlo alcu'ii nini a tigli. 

Pfesiodova l'adunanza il »ig. Antonio 
Kizzr e fungeva da segretario il sig. 0 . 
F. Olivo. A la seduta assislova pure l'on. 
Oirordini, oh'a II comp latori di uio 
schema di rogolainento. 

Il presidente ringraziò i presaati ed 
in partmolar modo il signor Rizsaui por 
le sue prestazioni verso il Comitato. 

Indi presa la parola il sig. Rlzzani 

j (La Città e il Comune) 
Le rifornae mmuinlutratlve 

p r o v i n c l i t l l . Fu distribuito al Sa-
' nato il d.saguo di legga dail'oo. DiRu-
' dici circa la riforma dalla funzioni dalle 
' autorità governative e ammiuistrative 
' nella provincia. 11 progetto consta di 

23 articoli. Accresce le facoltà dei pre­
fetti, riforma lo Giunte provinciali a 
abolisce la sottoprefutture e i commis-

r sarlati distrettuali, sostituendovi oommis-
j sari governativi con uf&cìo gratuito da 

M a l a V i t a . Stamane, alle 5..a. tre : 
quarti In Oiarditio Grande fjii dalla 
guardie di città arrnstata Folador Anna ' 
di Valentina, d'anni 17, nata a Resta,' 
domiciliata a. Tarcanto, pa'rchà trovata' 
priva dr mezzi e per la vita aosniìalosa-
che oonddoeva. •; 

SI p r o v v e d a * Ci torlvonoi 
« Nel monumento veepasiaDo^sUo n«l ' 

pressi dalla' Stazione ' fayroviarlit, 'è'd'ib 
qualche altro, l'acqua ohe vi egorga, 
spruzza di continuo sui vaatitl di ehi 
si .avvicina par soddisfarà ai,saoi, bìsor . 
gni. ài.'ptofvedii aòolò l'ini^isv^bfinta. i 

, sia tolto ». 

I D i c h l a r à a l o n e . Il ' sottosofitto 
rande di pubblica ragiona òhe non rU>, 
spundarà dal debiti che avesse Incontrato' 
0 stasse per Inootitrare il di lui .figlio 

' Antonio. 
Oni, Il S maggio 1887. 

Yaleaio Antonio. 

M a n c i a d i S S l i r e . Ieri fu per­
duta una moneta d'oro antica. Chi l'a­
vesse trovata, portandola a! Ctmblova-
Iute del signor Alessandro Ellero la 
piazza V. E., riceverà la manda di lira26. 

tfra Se l l ln e Variddl. NOD •! ]«i6 
forse definire cosi U dlfflelle problema di «oao]. 
Itaio nei malati la necessità di ani allmentailona 
Rostansiosa ooUa eccessiva dsfaolsasa dtUo sto­
maco f A 0/d provvede li naovo prodetto * Pà* 
slangelica •, nna pastina alimentar» fabbricala 
coU'acqna di Noeera Uoibra, della quale si as-
sìmlla Io note proprlotlt igieniche digestive. La 
• Paitangelloa • pab eusr catta perfettamente 
senzs disgregarsi, ha ono si|nlsito sapore, ti t 
speoialmeute rasoomandal»l« per bambini, puer* 
pere a convalescenti di malattie gravi, 

Prenso F. Bitìtri « C, Milano. 
Il Ferro-China-BIsleri è un liquore gradevole 

al palato ed on ottimo ricostitaentè. (4) 

A g l i a m a t o r i d e l b u o n v i n o 
., , - . - , , - . j 91 raccomanda Quello nord del 'signor 
il quale SI espressa'nel senso cho non \ Q „ , „ „ „ Comme?satti di Tavagaaoco%he 
potrebba per ora tara variazioni nò al- ( ,,„.„,,„i , Jnt».,™! Rn , n i , T . n „ t.r» ' 
I orano, ne al salano, par impagoi già 
presi in antasadanza; ma ohe ad ogni 
modo, cominciando da lari, agli accordava 
ai suoi operai l'orario dalla 6 alle 18.30 
e l'aumento da oent. 15 a 25 al giorno 

Vendesi a centesimi 80 al litro alla trat> 
torla all't Aquila Nera» in via Daniele 
Manin, ove pure trovasi dell'eccallanto 
vino bianco del Collio. 

I S c u o l a p r i v a t a . Virginia Fasoli 
I signori Agosti, Tuoini e Comuzzi, ' avverte chi no può avaro intaresse, di 
. , . , " l ^ ! ", .1 - , ... n , .. ! e u a » . . . a . .» . . :» .-1> Trill^Ù-. -. O-? Mh* 

nominarsi con decreto regio sopra una 
terna proposta dal priifetto, se:itita il 
Cuosiglio di prefettura. 

L a p e n s i o n e a l m e d i c i c o n ­
d o t t i . Venerdì al Ministero degli in­
terni si radunò la Oomnii.'sione pras-e-
duta da Finali par preparare il progetta 
della cassa pensioni per i medici condotti 
del Gomuoi, degli istituti di beneBcanza, 
delle Provincie a dello Stato. 

L'iscrizione alla cassa sarebbe obbli­
gatoria e il contributo dei medici sarebbe 
di 60 lire all'aiina. Un aguale contributo 
è fissato per le Provinola, ì Comuni o 
per qualsiasi altro ente da cui il medico 
dipende. 

Coloro che desiderano una pensiono 
maggioro possono aumentare i! contri 
buto. La pensione è attribuita di diritto 
dopo 25 anni. Il servizio militare si cal­
cola come tempo utile. 

A s c a n s a d i e q u i v o c i . Nel-
\'\drialioo odierno IrOTiamo loterpre- prassi il lucile Mmte di pietà, 

""'* dite- dei pugni riferibili i tata l'astensione dol Friuli dal 
commenti alla sentenza assolutoria noi 
processo intentato dal Paese al Qiornale 
di Odine, corno una disapprovazione 
del giudicato del Tribunale, o poco meno. 

A scansa di equivoci, ci teniamo a di­
chiarare che quella sautenza ci è pia­
ciuta, perchè l'abbiamo trovala giusta; 
a che, appena ci fu nota, ci siamo af­
frettati a mandare un biglietto colla no­
stre congratulazioni ai oolleghi del Gior­
nale di Udine. 

quest'ultimo col mezzo dai sig. Rizzaci 
stesso, 9! associarono per conto loro alle 
dichiarazioni del sig. Rizzani. 

Si passò quindi alla nomina della 
Commissione alla quale fu dato l'inoa-
nco di studiare un progetta dettagliato 
e d'iodole generale, o venne composta' 
di tre imprenditori a setta opera'. 

lufloa venne inviato a S. M. il Re 
UQ telegramma di felicitazione par lo 
scampato pericolo; telegramma che fu 
votato par acolamazione fra i ganarall 
applausi od al grido di « Vìva il Re I » 

Prima carovana scolaatica 
1 8 9 ' 7 . La Società Alpina Friulana in­
vita gli studenti ed i soci a questa prima 
escursione, nella certezza ch'essi appro-
nttaranoo io buon numero di una g or­
nata d'aria pura, procurando godimento 
sommo allo spirito a sana ginnastica ai 
corpo. 

Domauica 9 maggio corrente, Monte 
Juana» (m. 1168). 
Ore 5.— partenza in vettura dai Caffè 

Oorta, 
» 7 — arrivo a Torroino di Cividaie 

(m. 189), dove ha principio 
l'escursione pedestre. 

» 9.15 arrivo a Miisarolis (m. 660). 
» II.— circa, arrivo alla vetta dtl 

Juanes. Colazione. 
» 12.30 partenza dalla vetta. 
» 13.15 arrivo a Cauebola (m. 669). 
» 14.16 arrivo a Faedis (m. 170). 
» 15.— partenza da faadis. 
» 16.30 arrivo a Udina. 

Gita facilissima, panorama esteso e 
Variato. 

Spesa totale lire 3 50. 
A tutto Venerdì 7 sì aocettano le a-

dosionl dai soci o degli studenti del Grin-
nasio Liceo ed Istituto Tecuico. La Di-
rr-zione sarà giatissima a quei professori 
Clio o^orasaero la gita colla loro presenza. 

' V e n d i t a d i p e - g n l . C il giorno di 
sabato 3 maggio cori, avranno pnucipio 

lo ven-
all'impegoata 

aver aparto in via Vlllalta, D. 27, ona 
scuola privata per bambini d'ambo i sassii 
Dà pure ripetizioni ad- alunni dello 
acnole elementari ed a prezzi modicissimi. 

Banca Cooperativa Udinese. 
Soaietà Anonima. 

Situazione al 30 aprile 1897. 
XIU° Eseniiio. 

Capitale versato [ »^^„: JJ^ I,. «11,150.-
Biserva I> 82,il47.ao 

. per Infortoni <> 4,00V.3(i 
• Oscillaiioni valori 1,339.47 • 8T,9W,4I 

1 . .»-« • , 
1 L. 29!',«46J« 
ì Attivo. 
' Cassa • . L 
, Portafoglio 

Anteoipaùoni sopra pegno di tl-
j toll 0 merci 
I Valori pubblici e industrìaU di 

proprjotà della Banca 
' Banche « ditte Corrispondenti . « 

Debitori e creditori diversi . . . • 
' Effetti per l*lQoas80. . '. 

Conti Comnii garantiti 
! Sofferenze (giti crediti contenslosi) 

Depositi a canzione anteoipanonl 
^ e coìito corrente garantito , . i 

Depoeiti acausioue'impiegati, . i 
Depositi Uberi e volontari . . , < 
Caosiona ipotecaria • > 
Stabili a mobilio di proprietà 

della Banoa 
' Sposed'ordinariaamministniione 

H f̂i77,4T 
l,60«,4ip.at 

17,664.-:-

118.181.07: 
40,8J5.4n 

liìs 
>0,000.-

101,046.-
eo,doo^ 
M,7».— I 
s tMX». -

lg,9S'l'.28 

- L'i,OIO,IS0.89 

Passivo 
Capitale sociale L. 211,250.— 
Fondo di riserva .. 82,847JIO(, 
Fondo per even­

tuali infortuni. • 4,009.35 
Fondo escili, vai. , 1,689.47 h. «99,348.4!] 
Depositi in Conto Corrente od a 

risparmio o buoni frattiferi a 
Boadonza fissa ," . * < 

Banche o,"dltle cox ŝpoadenti. . 
Debitori 'é>.orodi}oiì diversi. . .-
Depositanti à oauslone antèoip. 

e conto corrente garantito . . 
Depositanti a cauzione impicjiati 
Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi 
Utili corrente esercisio (depa­

rati dagli ìntereisl passivi) e ri­
sconto 1898 a favore 189; 

l,839,017ai7 
,19),9B£0t 

107,045.— 
20,000,— 
38,72».-
<,<IS6.0S 

1895, 1 cui bollettini sono di color bianco, < Fondo a dlsposisione del Consiglia 
non ricuperati o rinnovati in tempo u- i d'amministraiiono 
tìle, e continueranno successivamente / 
nel giorni di martedì, giovedì e sabato i 
d'ogni settimana, fino allo smaltimento j 
doi pegni stessi. 

L,''arreata di un muratore. 
Alla 5 30 di stamane venne acsompa-

' gnato io corpo di guardia nella casernra 
delle guardie di città il muratore Bu-

! ligaoì Pietro dì Giuseppe d'anni 24, nato 
Rivolto, d'raiciliito 

24,241.38 

I. {,010,180,39 

1 11 Bindaco 
j F. Uinimi 

V i t a milltore.L'ultimoB.'llottlno _ „ ^. „ „ 
del ministero della guerra reca le seguenti j perèiiV in' còia"pa'gn"à"'lì'aUri muratiirì 

I a Itivolto, (l'raiciliito a S. G ttarJo, . 
, . a -.. j parche in compagnia di altri muratori ' 

aisposMioni.- , . , . , , , „ , 1 cofcavit di impaJrra ohe gli operai dal- ; 
(jhinel.i, tenente contabile dol J6. fan- | l'impresa Culfon Biagio, che ha assunto 1 

terla, è trosferito all'allevamento cavalli 
a Palmauova; Onpuaao, iiem del Di­
stratto di Verona, ò trasferito al 36, 
fanteria. 

A c q u e d o t t o c i t t a d i n o . Per 
un lavoro da eseguirsi nell'acquedotto 
oìttadis», il eorao deJJ'acqoa verrà so­
spesa nella notte da mercoledì 5 a gio­
vedì 6 maggio, d..ille ore 1 alle 6 ant. 

impresa 
i lavori del ponte d'accesso al tempio ì 
delle Grazio ed alla via Praoohiuso, co- i 
mincìassero ì lavori prima delle oro 6 I 
e mezza. , | 

E' da notarsi che l'imprenditore Bul-
foni non aveva preso parte, perchè ar­
sente, all' adunanza di domenica nella 
quale fu stabilito fra capimastri ed 
operai l'orario di 10 ore di lavoro. 

Udine, li 80 aprile 1887. 
U Fresldento 

Giov. Ball. Spezzoni 
Il Direttore 
6|i. BoboM 

Operazioni della Banca 
limette azioni a L. 84.50 cadauna. — Sconta 

Cdttidiaii a due Arme lino a sei mesi all'interesse 
del 6, ó VI e d per cento senta ptvtfviffione. 
— Accorda aovMntioni 'sopra valort pubbliài •, 
ed l'niiiiitriiili all' interesse del 6, 6 Vi a 6 */> 

I par cento. — Apre conti contnti verso ga- ' 
nuisia reale. — ' Fa il eervizio di cassa par 
conto terzi. 

Siccvg somme: 
in con̂ o eonento con c/ieweB al B *U P^ 

cento, netto di ricohozxa mobue. '' 
in iepoaiio a rUparmioal parlaUM tl'3*li 

per cento, netto di richezsa mobile, 
in dtìpoaito a fiieeoio risparmùf al -4 par cento, 

netto di rlcehexza mobile. 
in conto «incoiato a scadenu Sssa od in Buont 

ili Gcmn frutlifirU interessa da wnvenini. 
Alle Socitti di Mutuo laccano • C<w(l«»li»4 

accorda tosit di fkvoee. 



II. FRIULI 
•sgfsmenam 

Osservazioni meteoroloqlRlte 
stazio:;!.;.d','>!'.''••' - l ì . !(•'"''f> TP^OÌCO 

8 B W | o r e 3 . | or« li) 

Bu. rid^t 10 
Alto a. 1:16,10 
IÌT, dal mar* 
tlDilde r«lat 
BMo di Cielo 
Aaqnitaad n n 
Kdlrtiliine 

(nL KUom. 
'«na. MBtIg. 

7eo.« 

1 
13.4 

760.a 
6« 

q u r 

W 
4 
18,0 

'«•^•«•{S 

•M 1 ! 

7iOJS 
72 
»r. 

ia.8 

4 
ora 9 

749.1 
87 

q.iar. 

8.4 
Tomperatora minima all'aparto 
Tmmt frebtbO» i 
rtnll dabell vai — Cielo 

pioggia lialia Roperlore. 

B.4 

nnroloio qoalebe 

Le abitadioi J j 8 Umberto 
Mentre le aatorilà, per desiderio di 

poelttoio 2elo, si atillaao il cervello a 
esoogittra misure preventirs ooutro le 
sorprese dei genera Aooiarito, a ipren-
d iamo, .da una diligente cronaca del 
Messaggèro, Inlorno alla quotidiana abi-
tadiai del Sovrano, ch'egli , ool sangne 
freddo e ool buda senso, eh' è una delle 
sue maaainie doti, ha adottato la misura 
pili settiplica e stiamo per dire più spi­
ritosa. i.Nel giorno successivo all' atten­
tato, Bo'asè nello scadérle e disse ni fido 
«occhierer Serpe: 

— Prepara il p/iaeion perchè non 
ci;morda qualoba altro oiarlatano: già 
è .AIO pvzio che preferisco stare a cas­
setto a g i i d a f da me. 

.;Oo»l,|^|!a)1for« in poi, è sodato , s 
passeggiò" guidando da s i , sull' alto 
p^Mton , .dove .non o'.è barba di Accia' 
ri(<) che pòssa giungere, eliminando an-
c&'o it 8e.rvJzjq,,de|la oarrozzelia di que-
s l i r a , olle gli è riasoito sempte . assai 
noioso. Spesso si prendeva gioco del 
delegato Q^leàsii, ohe invano, coi suoi 
ronzinanti, tentava seguite le superbe 
pariglie reali, e quando egli arrivava 
In ritardo, in qualche punto, il R e gii 
diceva :. 

. — Bravo I bella sorveglianza che fa I 
Ha, lei li) sa : soo sempre pronto a fare 
a ibi corre di. pia. 

JKe Umberto è utiq spìrito stoico, ten­
dente un po'.. al fatalismo, e non ha 
nessuna fiducia nelle misure di polizia. 
Tale fu sempre, e anche nella gioTentìi, 
qqand'era principe ereditario, più volte, 
ao.compagoato solo dal.generale Garenzì, 
oli'e oggi comanda li corpo dei carabi­
nièri, con Ma legoetto basso e leggero, 
pa^oorreva di notte lo stradala da Monza 
a Milcoo, dove anche il più semplice 
borghese avrebbe avuto paura di qual­
che incóncro' molesto.' Il questore di 
Mjlano, anche allora, avrebbe voluto 
dispórre qualche servizio, m a i l prineipe 
si ioppose alzando la spalla e dicendo : 

— Tutte sciocchezze ohe non servono 
a -nulla. 

iNeppur l'attentato di via Qarriera 
Orando valte a smuovere, anche per 
uii moménto, la sua fermezza d'animo, 
e se, nel viaggiare, si accorgeva ohe 
qualche prefetto eccedeva in preoauzioni, 
non mancava, con parole opportune, di 
richiamarlo a più ragionevoli espedienti. 
Nel v i a g g i g i q ^ i c i l i a , rimase ooDtinua-
méute a contatto col popolo, che pa 
reva un gran flutto umaoo attorno alla 
reiÌB.mrrOBsa. 

Neil' intimità della vita quotidiana, il 
Sovrano'd'Tiàlìamithife'sta una grande' 
seinplioità, come si pad desumere dulia 
citata cronaca, che, con esattezza di 
particolari, narra come abitualmente il 
R è passi le sue ,g iornate , ' . 

'Causa, l'asma rimasta ds un'antica 
bianchite .mal.owrata, Uo^berfo dorme 
sei ore al più, si sveglia quasi all'alba, 
frónde un caffè e'poi una doccia fredda, 
sé SI sento, bene, o un bsgno appena 
t i é p d o , - B è l o 'elato ài salttl.-i non è per­
fetto. Il suo cameriera Macchi, oiilauebe, 
gl.i fa il massaggiò. Indi, una cavalcala' 
nei giardini, por fare la reazione oppor­
tuna. Dòpo 'venti minuti, rientra a pa­
lazzo, ,be,ve'un birodo consumato e man­
gia un pó'^dl càfi ie: dopo di ohe, inva-
riabilmentcì, fa. un luogo giro sul ter­
razza del suo appartamento, al Quirinale, 
coltivando, oiin an amore che è una 
vera passione,'fiori d'ogni genere, al­
beri da frutta, e ortaggi anche di ogni 
qualità. W la distrazione che più pre­
diliga, e vi si dedica con rara perizia 
e ocre minuziose. La gente ohe'sta in 
vis della bataria tutti i giorni s'affiiccia 
alle flnes.tre per. vederlo, o si sentono 
le; vicine a chiamarsi : 

>i-rGuarda, il Re come maneggia l'an-' 
nafflatoio. 

Ma egli, all'occorrenza, è capacissimo 
di, q^oeggiare anche. . la vapgit; è un 
lavo'rò'-ohe lo diverte spesso a Castel 
Póriiiano. Còme ì lGladstoue si esercita 
a fare il taglialegna, Umberto invéce, 
maatre gli prepitrano una colaaiooe 
quasi rustioana; va' alla spiaggia! a, a 
colpi di vanga, carica delle carriuole d'a-
reba^ che trasporta altrove. Il suo medico 
SHglion<! ebbe a dirgli: 

r r ' M a e s t à i guardi ili^non sudar troppo. 

Il Re, appoggiando il mento al ma­
nico della vanga confitta nella rena, gli 
rispose s 

— Quest'esercizio di muaooli mi fa 
meglio delle vostra ricette. 

Qià, & aemlco di tutto le ricette. Una 
volta, il Sagllone, per liberarlo dalla 
broaóbltii, gl i presorimit aeeta cartine. 
La mattina dopo, el i domandi : 

— Ebbene, maesìà; le han fatto bene? 
— Sicuro! e poi giudichi lei, dal polso. 
Il dottore tastò il polso e soggiunse: 
— Infatti, ò molto sollevato, ma... bi. 

sogna continuare. 
— Furò allora quello chi) ho fatto 

iersera : ho buttato le sue polverine 
dentro il caminetto. 

A.I povero Sagllone non rimase 'che 
racoumsndursi alla Regina, la quale, nel 
suo affetta esemplare, premuroso, è sem 
pra vigliaote sulla salute del consorte, 
ed h anello la sola ohe possit indurla a 
subire certa prescrizioni igieniche, B'« 
solo por le sue insistenze amorévdli Dh'o,'' 
da più anni, il Re non fuma e non bave 
vino. Prima, fumava sempre, e ne risenti 
effetti nervosi molestissimi; poi smise, 
ma con grande sacrifizio: adesso ha ri­
cominciato a fumar qualche sigaretta 
dopo pranzo: ma teme le reprimende 
della Regina e fuma meno che può. 

Quando, la mattina, ha compiuto l' in­
termezzo di dorioultura, Umberto si ri­
tira nello studio, legge lettere, dispacci, 
e dà un'ooohiata a molti giornali, su cui 
due segretari, con lapis di colore, hanno 
aegaalo lo notizie o gli articoli piî  im­
portanti. Poi il Re metta da parte i 
giornali, facendone un f-iscio, e ordina 
sia introdotto il primo aiutante di campo, 
generale Ponzio-Vaglia, cui quale dispone 
il servizio di corrispondenza. 

In questi giorni ita dettato egli stesso 
le risposte che volava fossero date ad 
alcune associazioni operaie e a privati 
chs lo felicitavano,- altre risposte cor­
resse di suo pugno. 

Dopo si fa dare dal Ponzio-Vaglia 
lo cifre delle spese della giornata, da 
trascriversi sui libri di soatrollo chs 
egli tiene da sé, per i suoi bilanci. 

Verso le 11, salvo casi imprevisti, 
va in terrazza a leggera I giornali, e 
si diverte talvolta a postillarli con un 
lapis-inchiostro di tinta violetta, seri-
vendo, acoanto ad ariiooli o a notizie, 
frasi' del genere di queste: 

— Mi sembra giusto, 
— Si sarebbe fatto b^ne informan­

domi. 
— Che roba è ? 
— Si mandi all'ufficio di beneficenza. 
— S I mandi al ministro. 
— Che baiossl 
— Strigliata date a dovere o meri­

t a t e ; mandare a.... 
— Metterlo io raccolti oe'la biblioteca 

privata. 
— £'arlo leggere alla regina, 
— Per mio figlio. 
— Se resulta vero, mandare cento 

lire (talvolta 1» cento lire diventano 
cinquecento, o mille, secondo i casi). 

I giornali, ,cosi postillati, vengono ri­
messi a destino da uno dei segretari 
particolari. 

La seconda colazione varia dalle I I 
e mezza all'uon, secondo le eve^itualità. 
Abitualmente fa colazione con la regina 
a aou beve cbe acqua ghiacciata. Sol­
tanto al pranzo della nera (alle 8) prende, 
e non sempre, mezzo bicchiere di vino 
vecchio rosso piemontese. Barbera o 
Barolo. 

Re Umberto è uno sportman entusia­
s ta : le cavalcate, le gite sui monti, le 
partite di cacci», sono la sua felicità, 
anche perché lo lasciano Ubero, lontano 
dsH'etishatta, dal sslameleochi, dalle 
scappellate interminabili, dagli Inchini 
eccessivi. 

Per finire, un aneddoto graziosissimo. 
Sebbene di complessione robusta, Um-

^ berlo incanutì preoocementa. La regina 
.avrebbe desiderato ohe, come usò 'Vit­
torio Kmaoiiais, adoperasse qualche tin. 
tura; ma Umberto fece il sordo. La re. 
gina si fé' mandar da Parigi una tintura 
finissima e gliela fece mettere — con 
intenzione suggestiva — sopra la toletta, 
ponendovi accanto l'istruzione sol modo 
d'usarla. 

La mattina dopo comparve davanti 
alla regina un cagnolino maltese, che le 
piaceva assai, ma invece d'essere oao-

..dido com'era sempre, appariva nero 
morato. La regina esc lamò: 

! — Oh, poverino : e ohi ti ha insudi-
ciato a quel modo? 

I SI Senti una gran risata. Bra Um­
berto, che rispose : 

— Benissimo det to! E vorresti ohe si 
insudloiasse, alio stesso modo, tuo marito? 

NOTIZIE E OiSPACCI 
I H A T T I I V O 

A mezzodì riceve i ministri, e poi 
quanti altri abbiano ottenuto udienza; 
cosi re Umbéirto U par aolito le 4 po­
meridiane. A quell'ora scende, e pei viali 
del giardino si reca alle scuderie, e dà 
gli ordini per l'attacco. Una delle spe­
cialità sue è questa, di non confidare 
mai ad alcuno ciò che firà nel corso 
della gioroata. Può darai non si muova 
da palazzo : e allora giucca a caram­
boli', 0 a scacchi, o a briscola, i tre gio­
chi suoi fav('riti. 

Tornando dalla p<isaeggìata, s'informa 
anzitutto della r e g n a , poi fa un po'di 
toletta, esamina le lettere e i telegrammi 
contenuti io una cartella sulla quale è 
scritto urffema, deposta sul suo scrit­
toio. 

Quindi passa negli appartamenti della 
regina, e, dopo aver assunte le notizie 
del figlio, col quale h inuo comunicaz'bni 
telegrafiche dirette, a Firenze, la aocom-
pagna a pranzo, dove siedano sempre 
con le dame e igent i luomini diservizio, 
una dozzina di persone, non mancando 
quasi mai qualche invitato avventizio. 

Dopo il pranzo si tiene circolo. 
Qualche volta si fa della musica; abi­

tuali le partite a bigliardo, a carte, a 
scacchi ó anche a dama. 

A teatro il re non va mai, salvo eo-
ceziouallssime circostanze. Io proposito 
ebbe a dire. 

— Non posso muovermi tutto il giorno 
fuori di qui, senza trovarmi costretta a 
fare il Sovrano, e ho ben diritto di ri­
posarmi almeno la sera ; dal resto i miei 
guati non me ne fanno una privazione. 

a [le 

4 o/i 

Matto 

di Blnkami 

Moblla 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anoiima} 

<Via PaoloSarpI N. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo liìfi^Mmìo con Libretttal Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassst' 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
IVH. I libretti tutti Mono ^^ratultl 

Sconto Cambiali a S firme, liiino a 6 mesi, interesse 
5 a <t •;» a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Corren t i g a r a n t i t i ed ant ic lpaxlonl su va­
lori, interesse 5 a G °/t. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Bollettino della Borsa 

La triplice nordica. 
Roma ^ — È pienamente 

confermato che nel convegno 
imperiale di Pietroburgo è stata 
firmata un' alleanzp formalo 
tra l'Austria e la Russia. 

Un trattato analogo sarà fir­
mato tra la Russia e la Ger­
mania, quando si recherà Gu­
glielmo a Pietroburgo. 

L'alleanza austro-russa ri­
guarda esclusivamente l'Orien­
te: l'Austria sì assicura la li­
bertà d'azione fino a Salonicco ; 
la Russia avanzerà ai Darda­
nelli. 

Invece il trattato russo-ger­
manico sarà bilaterale : da una 
parte la Germania appoggerà 
l'andata delia Russia ai Dar­
danelli, e dall'altra la Russia 
si impegnerà a non aiutare mai 
la Francia in una eventuale 
guerra franco-tedesca. 

A Berlino si vorrebbe con­
solidare l'alleanza mediante un 
trattato militare e con nuove 
concessioni doganali. 

ComsrQ comaasrciiilG 
S e t e . 

Milano, 3 maggio. 

Maggior numero di compratori si sono 
fatt i .vivi oggi sul nostro mercato serico, 
ma tutti colla medesima int'iozione di 
star bassi colie ufii'rta; cosicché è natu­
rale che (a gioroata sia trascorsa con 
pochi affari defioiti, anche perchò i veri 
incontri si fanno sempre pia rari. 

Troviamo in quest'unno una resistenza 
più forte nei venditori di bozzoli freschi 
e sappiamo di positivo che varii possi 
denti hanno rifiutate le lire 3 par le loro 
part te . D'altra parie constatiamo che la 
notizia circolante io piazza della vendita 
d'un importante lotto di bozzoli brian­
zoli incrocio chinta» a lire 3.25, manca 
di fondamento, risultando tale partita 
ancora inveoduta. 

(Dal SaU). 

M e r c a t i fiiottlmanall» Beco 1 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante )a settimana trascorsa: 
Uova alla dciszina da L. 0.64 a 0,1)6 
Burro al Cìiilog. da „ 2.— a 2.80 
Fatala «1 iiainhLis da , 6,— a 8..— 

firanl. 
.Granoturco «U'iilttal. dal,. P.3f) a l i 
Fagiaoli Blpi|;ÌBni • da • 12.16 a 2B.— 
Fagiuoli di pianura • Ja • 3.91 a U.77 

Parai;;!;! , (fuori dazio) 
Pieno dell'Alta 

La qual. al 4uiut. da L. B,— a 8.83 
U.a „ » da • 5,30 a d.— 

Fiano della Bassa, 
La qua!, al (luint, da L. 5.— a 5.7fi 
ll,a > „ da „ 4,60 a 6.20 
Paglia da lettiera al quiat, da „ 3 t, 8.80 

C o m b a s t l b l l l . 
Lagna tagliati) al Quiut. da L. 2.0S a 2.20 
Lagna in stanga • da • 1.86 a 3.— 

. Oarlione forta „ da „ 3 . - . a 7.60 
N. B. Il dazio sul Sano 6 di L. 1 al quintale. 

I CttrEie. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

UUlHIi 4 maggio I«»7. 
Konillta 

flai. 5 VI MUtaati 
« Atte n:«sa . , 

Datta 4 VI ax coapooi > 
ObbligatiiEl Au< £«I«F. S <.,, 

ftrroTìe mandienali ox . . . • 
• 8 % ItaliaiM <i ioap. 

Poudiaria Bantu d'Italia < % 
• n .. 4 il 
• K V, Buuo di Napoli 

FatroTla Udme-Poniabba , . . 
Fondo C M M Kiij», Milana6*, 
Pr«Ytìto PiOTÌDOìa di Udlae . , 

Bassa d'itulia « coapoua . . . 
« di Udiae 
« Popi)lar« Priuleiiu . . , , 
< Cooperativa Udiness . , 

Cotoalllalo UdlasM « Ooap, , 
• Vonaic 

3a<l«tì Tramvin di ITdiae . . , 
» Vi» '. Àli}/.i'iioa. tfi aonp, 
« • M«dil4rr,t3i«oap. 

( ' •mt i t l * v a i a t o 
Pnttffia «hictuo 
Gtfmunia • 
U u d n 
Aottria Hsnaonott . . . • 
Corona • 
Hapoleoni • 

i n u m i « t a p a e s l 
ClilBiBia Parigi n eoapom 

imog. 3 Imag. < 
86,70 
95.1)0 

105.'/. 

soe.v, 
2 9 S ~ 
« 9 -
-193.— 
405.— 
48».— 
Bla -
1 0 2 . -

lao.-
las -
34.60 

1800,-
2 6 3 . -

8 0 . -
«88 . -
B09.— 

105.'/. 

iso,-
26.60 

»21.'/. 
110,'/, 
2103 
91.'/, 

96.70 
8 6 . » 

I06.>/. 

806.'/. 
298.— 
469.— 
4 9 3 . -
4 0 6 . -
489.— 
513.— 
102.— 

WO..-
WS.-
34,60 

1300.-
252.— 

6 0 . -
6 6 9 . -
B09.— 

106.'/, 
180.-

36.50 
231.'/, 
UO.V, 
21.08 

90.'/, 

Sementi da prato. 
La aottrsiritta avverte la sua nume-, 

rosa « l ienteh, che anche quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
T r i r o g l l o v i o l e t t o » E r b a Mpa>i 
gnn, i U o i e l i t a » A v e n a a U I « a l « 
m » , tutta marca delle nostra oampsgua 
irigi^ns. Tiene pure dal A l l a c a g U o 
per semina da prati artificiali. Garan­
tisce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dai Taatii o. IT (OoM I>* Hofd^) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURfiO-DENTISTA 

DELLB SCUOLE DI VIEKMA 

il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dazi! doganali à fissato per oggi 
a 1 0 5 . S 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazio!!.:- sotto il cam­
bio segnato per i oertifloati doganali. 

Yislte8ciraltilall8 0TB8!(lìiill. 
Udisse - Vis del Monte, 12 • Udine 

ANTONIO ANO£LI wnmtt reipoaaabile 

€ 0 ^ <% C i t P O 
il comm. C a r l o S a g l l o n e ) medloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. U i e c a r d o 
T e t l , cavalier prof. 1* . V . D o n a t i , 
oav. doti . C a c c l a l u p I , cav. prof. Q, 
M a g n a n i , oav. d o t t . G , O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Komd, ai iu seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addattato uoanimitJi per 

TIPO OMICO ED iSSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ciotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon S m e d a g f l i e d ' o r o 
e f6 d l | > l o i i i i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ul IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti cHimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobì o 1894. 
Concessionario per l'Italia À. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta Io drogherie e far­
macie. 

CHI H A BlSOai^O 
di fare una cura rìcustituonte r,corra 
con fiducia al F E H R O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutta lo farmacia a lira 
VTiA. la b..ttigHa. 

Hill mi HI hii, il MI. H HI m « i l Itili- nm 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAIRDARTE 
^fLEnERATVRH 
SCIENZEEVHRIETA 

Par kbbmiKnl lavlire cKrtol!nK*T«|IU «1MM< 

!Sig;nore ! 
I vostri ricci non si soioglieranna|più 

i neanche coi forti calori dell' estate^ se 
farete uso costante della 

VeiaarrMatrice 
imaptniii» 

\ del capelli 
I preparata dai 
I F.Slzzl-Iirenze 

Manto I. qual. 

„" "• 
Tocoa 
Pecora 
Arista 
Castrata 
Agnello 
Majab 

di dietro da ,. 
da , 
d a . 
da , 
da , 
da , 
da , 

da , 

1.— a I.SO 
1.10B1.S0 
1.— a 1.60 
0.80 a 1,40 
0,80 > 1.10 
1 a 1.80 
1.— a 1.20 
1.10 a 1.40 
I.— a I.SO 
1 . - a 1.30 

tIBDI 
La Tipografia Murc.j Bardusco ha 

pubblicato la goooiida edizione delle 

?OSSIE S I n S T B O ZOBUTTKedite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa. 

ginn XXXV-4Q6, 6 5 3 , con sei incisioni a 

ritratto, L, 6 ; franche a domicilio L, 6,60, 

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

I Por aderire alle 
continuo richieste^ 

I avute da ogni pnr-(̂  
; te per la p i c c o l a ^ 
i bottiglia della tan- ^ 
j to rinomata . B l e e B o l I n t t f venne ora po­

sto io commercio il picco'o flacon pure in -
elogante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatoro nuovo sistema. 

L'immenso successo ottemtto 
è una garanxia del suo affitto-

O^i bottiglia i in elogante astneelo aon aa-
neisi daa arriooiatori speeiall ed istrqiioiM rala-
tiva: trovasi voudibile ui Udine presso rAuini, 
nUtraalone del FriuU, a !:.<. 9>C>0 • tJlO 



Ì L F R I U L I 
[tM»ik̂ 4̂ m:ssm«sai<Nt»«Kf̂ MW«̂ i 

T̂e inserzioni per 11 Frinii si ricevono ei^dusivaraente pre,s^^ rAmmî nî tra!?àq|[e, del G^qfnale in Udine 

Una ohiomit folta e fluente 

' è dègnti 'óo'rona della bellezza 

Barba e oapelli aggiungono all'uomo 

I aspello di bellezza, di forza o di senno 

9 ' 'TBW*'K' ' 

l i ' A ' e q u n Cl i l i s l i i a -Mi( tonf i .p r0 | ) a r i i t i i con sist imi speoialD e con muteria 
A'JfWi^'W '{""l'iK I^VM" !« Kfgliifrj.YirJii. If.i;^peutiphf, l e , iiiwli. solUnto 
Hifo to'posletìe e-l«ifo>!'rlgenorOtoriS tlM sistema'tapIMro. lissà è uu liqaiilo. 
rintrcsofluto e limpido ed interamentu composto di.siSslthze -vegetali. Non cambi»* 
il colore liei capelli e ne impedisce la cadnia pr. matura. Essa, ha. dato rijijHati 
imroi'diati e sVddUlaooiltissimi anch'i q u a u d o l a caduta (!;ii)i''niiliera dei capelli èra 

4«*«<ffl««'4i"t9Ìf-o"omdrÌMli-f(mH5(io5nm«3>-rfelf '*eqiii»-«ltfn*«»-Mlgw«^ 
pei Vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uìo e loro assi-
cucirete un'ablioBdante.capigliatara, -

A t - - . t T « inh ;.' ( - s — -

i^r- '• . AarrfeSTATi 
« Sign.iri A r i c e l o H l « ; a u e e C , P.KOdjmieri..— M i l a n o . 

< U loro A e q a n C h l f i i i l a • !II<{|aiiiB sperimtntata già più volte, la trovo 
la migliore acqua da' toletta per la testa, perlsbè igiènica oel vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta ai{li usi attribuitile dall'inventore. Unubravo «buon 

i,p«truc«|<i;« ij»,t(»wrtlli»en«je «ompré'forn'to' 
i„.f • • , ( ^ $ r C>l:i><>Bh> Gli>T«>>->lnl> Ufficiale Sanitario. 

L A ' T E R A '(Rjfaa) . , 

i l . «iliSm»'' ANGtlSLO H I & O i V B e € . ' — H l l w n o . 
« La vostra A c q u a d ì C b l n i n n di soave (irofumo mi fa di grande sol­

lievo. E''Sa mi arresto immediatamente la caduta dei espelli non solo, ma me li 
fece crescere e infuse loro forza e vigore. Lo pellicol/cha prima erano in grande 
abbondanza suU^,testa, or|i sono totalmente sobmparse.^'Ai miei figli che avevano 
,uiia cil'pitóalnf'à'dehQle e rara, coU'u.w delli Vostra Aequa ho assicurato una 
• W f 9 # l . | p W o a p % W u r a . " 

l l c s l r a l i O l l l >. 
L ' A o q n a C ' I i I n l u n - I H I s a H e tento profuni.Ua«che inodura, non si vende 

a peso, ma solo in Baie da L. I . a o e L. » , «"in biiitiglie grandi per l'uso delle fa­
miglie a L. 8 . S 0 lalot t igha da tutti i Farmacisti, Prorumier! e Droghieri del Regno 

Alle spedizioni per pacco postale h^giungpre cent. SO. 
Deposito generale: A n g e l o H l s o n ' e e^ t ; . via,Jpririo, 12, M i l a n o 

A Udine da Enrico Maaon, chincagliere 

Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

F|ance9Cc!'-. Mfnisini, droghiere' 

Angelo Rabris, farmacista 

A Maniago da Silvio Boranga, (armaciala 
A Pordpnpne d(( Giuseppe Tanni , negoziante 
A Spilìi)j))ergo dft E. Orlandi e Prat. Lariso 
A Tol^pejz'o d^;Ctiiussi, farmacista. 
A Pol^^elIba da'Aristodemo Cettoli, neg. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
a E 3 J"^!^ 0 W H 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a i successore a Oalleani - M i l a n o 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prq^,(ai^en4?P4''Ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è 
stato «doplralo, eii una difTasissima vendita in Europa e iu America. 

"Bfso,non,devi).esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sOflo'liS^^FÌCACl, e spesso dannose. Il nostro prepa^atB èt.un OleosWOlitó j-disteso 
su tela- c ^ , àgnliene ì priocipii dell' a r n l c H na^ i^^ i^ in^^piaa ta , nativa dajl^ uipi, co-
uosci im fino clfilli piii remota antichità. /' ' 

T u nJs'tro scopo di trovare il modo di avpre la^qoitra tela nella quale nqp, siapo 
alteratifi principii dell'arnica, e ci siamo felicemente Wiisoiti mediante un p r o e e f s v ' 
s p c e t t t l n ed un a p p a r a t o d i n o s t r a e s n l u i s l v a l o v n n s l o n e e p r ^ i p r l e t a , 

r-LVnostra telaWiene talvolta FALSIFICAl'A ed imitata goEfaméhte "hi VEi^DEltAME, 
VELISJJO <foa(IJ<Ìiij{i> per la sua azione corrosiva, e questa deve es.'er r f iu tUa ricble-
dondofctiuells c)ie'p9f4(i, le .nostre vere ranrehe di fabbrica, ovvero quelli inviata diietta-
menle|4a,l|a.nai<WiFarmiicia, che é timbrata in oro. 

' lnaame|aTOli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n a m e V D H l , i^erMSiei i t f t iOhe p o w s e d i a u i o . In tutti i dolori, in geu^i^al.^, ed^,in 
particolare nelle f a n i i b i i H l n l , nei r e n n i a ( i « u i l d ' o g n i p a r t e , del,(orpb h gf^a-
rigidi. t> è p r a n l i i ' ' u i e v a nei d o l o r i r e n a l i dà e o | l o a u ^ f r U l ^ n , nelle m a -
l u t t l f d i Ulce ro , nelle l e a o o r r e r ; n e l l ' a b b a a s a n i e n t a d ' u t e r o e e o . Serve 
a lee ì^^j j |» IÀi^ . l « j " a r * r i l l d e e r o u i o a , da g o t t a : risilve la callosità, gii indu­
rimenti àà'igìc^tr'cii sd h i inoltre molte, .altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e speiWlì'é»fa>"f«ìi'c'alli.,i'. " ; ' ' 

Costa lire t0.i9 al metro - Lire 5 .SO al mezzo metro, 
'. LJ re ' i .S lOJa scheda, frane» a domicilia. -

n i T e n d l l o r l . ' In U d i n e Fabris Angelo, G. Comelli, L, Biasioli, Farmacia alla 
Sirena-Filipnzzi Girolami ; e o r i a l a , Farmacia C. Zane ti, Farmacia Pontoni s T r l e n t e , 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano ; X a r » , Farmacia N. Androvicb; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santon't; ' i iVeneii>a, Bòtner; C r u z Glablovilz; I f l u n i e , G. Pradam, 
Jaohel F. ; U i i a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Gai-
Pria 'Vitlorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N, 16; n o m a , -via 
lerat6,"N. ' '66 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Signore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno piiS ne»Bche coi 

forti 'ca'IòVf dell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina 
vera arriccjjitrieo insuperabile dei capelli preparala dai 

Solo tlacbii pure confezionata inielegpntej,.astuccio, con 
« " " " " " il relativo arricoiawe"ni},ojp"lsiYtiì.m^,, annesso 

L'immetiso successo ottenuto è una garanzia'dèi sua i/^'W^. 

Ogni bottiglia i in elegante astuccio con annessi gli arrieoiatori speciali ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola'lire t.éO — Bottiglji grapde lire » . ,60 . 

..Depp'sito i^iOdinp .pra^.fl il'iAmminiatrazip^e "del giornale « IL FRIULI». 

«r mummF 

VtDUTA INTEIÌNA 
'ì. IJfLLA POMPA ••' 

•.v3i 

( ^ . . ; . • ( / 4 ^ 3 . 5 , 1 E 

, Vi ^?i''sSÌ'y?I..Rjs,.™ 

il' .- • k.':j;"l u^litì'l'!^ 

La più semplice' di tutte 

!!™l'!g'--WapUM5!giitB»!iMWI 

..POMPA mMi 

ComplEta Goiiiiirese le GÌMÌIÌG, I ÌD i\ s m a 
e got to " T R f p l . E ) ( „ a , 3 si'stomi 

(lì jer li. 27.50 franca iu palsiasi StazioDe t'ltalia)s Cuìiiiillnu .l'.uainoiita |i l.̂ î pm ji^itH.,! (^ 
i'.,J .ilir. 

'-'~ VlTiCOLTORÌl > 1 
[iL'i* c.onib.iiUiro la PoronO' 
spora, ['Oidio0 lonllromn-
intlic cU>lln vito, fntc' wso 
del IlD'ìll'Ol 

Solfato di Ram» o 
dDl1(Uio-:.lroSpeola)ìUZolfl) 

Z o l f o E x t p a f I n o ^à~ 
ranlito di Uoniagna fuirìs* 
stmo, (loppio '1 m polpa Ili Io.-

Z o l f a A l b a n i a o S d o 
flnÌ!isiino r.ol 3 por lUO di 
Solfalo di Ramo 

S o l f a t o di R a m a pu' 
fris-iimo !ii crÌ9lollh ^ 
^,t4. Chiodare Pressi. ^<n 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI 
•ta'ni flolo 8S-'>"'> <ll||l'i>iisa tU iiiiahiMl oiiuriuintiu diti m 

è la plìt a buon mdf^ 
, cnto (p» ' 

\tau»i6r-

LA, POMPA SMONTABILE GIUSSANI ^'^^••-•'»^'-^ 
tikhiloln a p')'*'"''^''< >̂̂ ilu '(rvln tìiirn. fiit JiitiBJtiii 

vote (poAtid Binon-
t(i li'tgaì RltTti}. 

LA POMPA SW0HTABILE GIUSSANI "-'-'̂ -i'fl'̂ ??-';!:°̂ ? 
kaeth caagogi f <l\igal aitili). 

' avmpttca (ii«rcbì b« 

* 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI U^'&%irS'Vi 

LA POMPA. SMONTABILE GIUSSANI UZZ'^'-L^t 
nira rtSTclii't nitia Inirami: « (Ui<iit< foitliginij, ridottami « mtalmum * de( Doucenio 
cocdi lodrwtiltllf ft illr.i, iiula L,, 2 8 ) / 

REGIO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

FRATELLI INGEGNOLI 
54 forse Loreto - M|LANO - Corso Loreto, 5« 

V i t i o o l t o r ì I Por lo 
legatura dello tviii invece 
dei selici o dei giunclii U' 
salo la nostre Ifapfilsi 
d è i G i a p p o n o e avreie 
un'ee^momiii'di prezzo e 
di lavoro del SO per l(M>. 

Uo (Ma di Rsplita eail|r. 
lultoe BoQO'vIalnl. 

Un Chilo' L. 2 . —, 
IO Clilli L . . I8 ' 

Un pacco postele di tre , 
);Chili franco di porlo in ' 
flutto il.Regno L. e.lfp..j 

*^/a£ ; f ^ 

=?!=* 

<}$H£U!o FRBunviAnio 
Po»-* inz* Arrtm. iParimu. 

Mr"5'l^ *Tr" D.""6.-.5r 
0.. ^•.^i e.do 0; e.I« 
M-* a.io 9A9 . 0 . 10,116 
D. lI.SiS 

9A9 
D. u.2a 

0. iXM I8.-J0 M. is.sa 
0. 17.80 m P.**17.81 
D. 20.18 • m 0 . nM 

i*)\Qì^t9 t7#&p ji;fwii)B u FbrAenon*. 
- )Pf r to da Par4^M^> 

Arri9 

ItXU: 

31.4f> 
1,0,4 

» eviHH . A pqttnBBA 
0. - :B!BB • ' 'B.— 
D. 7.56 MB, 
0. lO.BB I8..14 
D. 17.06 19.09 
o..)7..«.> ìojia 
e t cusAas» A rOKiui-ii. 
0 . ' 6AÌ' ' «.»2 

19.ij|,. 
0.- B.08 
0. i»,OB 

D. «1.20 11.05: 
0. 14.30 17.0iì 
0. ie.6S' 1U.40 
D. 18;S7 IC.OfS 

o; 6.oT ' Mo 
0. 18.0S. I$.BO ' 
p . Sl,4a S 3 Ì 2 . 

DA OABAKIA A SFII.iMI». 
0. 9.10 9.óa 
U U^ 16.» 
0. it.fò iS.afi 

M.l 8.16 •' 
0. 8.01 
M. IB.tó 
0.117 85 

VA SriLIHa A AASAMA, 
0. 7.BB é S » ' ' 
M. IS.IB U.-L 
0. .)7.ao m.10 
« é * 

DA ntasTH 
0.1' sas" 

A TI 
7130 1 

10.37. I 0. 
«.Bb' • ! 0. .16'..W 
20.11 ! MJ ao;is 

~ 1 . 

l l J l tX" 
IfcBB, 
16.6IÌ 

«Aiuntjai A;^]i.r.a|i,.lAAJ?oAtdft^." 'A'.UOMJI 
0. 7.Ì.1 9.82 1 M. 8.»a 8>B9 
M. 13.dS l6.«rf' l o . - ID.Oa 16131 • 
0. 17.28 19.J« | < M . i M ^ i9,8»i 
CoIiiAi^efize. •*' Da li'ortogniarii iier -Venezia 

alle ò » 9.49 e 19.53. Da ymfimf. arrivo al)e 
cird.l9.6B. ' ••: . • ri- . ••-. . 

•A, (Tfiipir. 
M. 6.12 
M. 0.05 
M. 11.30 
0. 1B.44 
U- SO.IO 

A urniu-tM 

».8a 
i i . i a 
16.1S 
80.88 

0. ,7.10 7 J 8 . 
U. ' 9.47' t0.1l) 
U. 12.15. It.46 
0. 16.4» 17.19 
0. .«0.64 «1.22 

OEABIO DELLA T f ^ U A VAI OSE 

Partéfust "Ama 
HA nlHMB A S. BAmiI.K 

E. A. 8,— 9,47 
B. A. 11,20 13,10 
R. A. Ul^, ia.48 
R. A. 18 — 19.6! 

Varttnx» Arrivi, 
BA 8. BAUtBI,! A OBIKÌ 

».45 JLA. B3E 
11.16 S. I . 13.40 
l;3.ea R.A. 15,8^ 
!a.lO 8. T. 19 85 

^ iiifallibilè . (iistruttJre dei. T O P J . - r 

i 
'( !, 

iijfallibile, (jisti-uttJre <(fi. TOP;,-
s e m e l , T^UPE.. - Raccomim4?si' 
perchè eoo puricqloso. per gli aiij-
muli (ióiaesticr coinè 'la pasta bii-
dese e altri" preparati. Vetide.si a 
Lire fl.^jti'paccii presso ' 1'Cfiicio 

^ Anni)niti del .giornale € 11.Friuli ». W 

Preg.. si^w. Litigi Saperi! 

Fagogpa , , , 

D/i molti aoDi-io conosca i l ' ' d i - ' ' L è i ' ' ' 

sempre trovatd buqnu : ifn vero tonico 
dello s tomaco. 

Mi^Ji ' p^ ' . n l t ' i j i e bottlglie,„.cÌ!fl„ ^)j(t,„„ 
rai; volle, % j j r i f e , t mi .parjeri»,',.migljfti!)u.''i 
assai del liijui're d ' I lo s,te8,aj).noflie che 
IO nudava aesaggjjf^^, W ¥ ^ ° ' ' ' "* — 
anni.,S(2ao r~ esproitava latB^aoia : ijfii 
in UdiDO. N a t u r a l a ! Il mondo, I n v e c " 
ohiaudo, peggiopaiiei.qoindiiilb a m e p t n -
diili .pVogredisdodo a si p4rfeziOtìam).-Sl«, ' I 

pofe,ttroii5i,a_uop, j^rifdv.y.ple, p i 4 : i j M ' e c e |: 
app8tili!i..,fll(i(io.'qu8nto.dà u n - ^ m a r o l f i . , 
giaaer r ichiede, •. , >•" •' j 

••'• UJiaei'li''30'ottobre 1898. 
A Lei davoiinimo 

c<i». uff. fiott. Pèfnàn^'^lgt;ifnzolini 
Cb|rfiig^ Pr^i^^i^al^Ospluie GÌTllai|i Udine-ì 

iIe;ej;t%'liareg«|ito,<H meiiieina egfratit^a 
, • n ^ B- jlniijpr»''* ^ ' Padova. 
Si! veqde ;,ta Pagagna dall'ijt-,-

VTOÓre, ^ in Udine presso<iJe< 
" • •: .."(i 

tinture del gioiido 
r l e o n o M o I n t e d a o l i r e tie€>ni^ 
AHiiI teome' l« ' p i ù e f f l e a e l « 
W A ^ o l u t n u i e n t e l u o e q o i t o « o n * 

1 l e Me| ;aai«<f i 

Rigeneratore: universaie . 
Rittoratore dei Copelli Fratelli fi»ni 

PirejÌK 
di ANrONIO L O N G È G A - Veaejiii, 

Q.ucetQ preparato senia,,e>aei;e. v f ^ 
tiiftu'ra, ridonit ài capelli liiàniiì^i il 
loro priìuitivo color uero, dasta^ufi e 
biondo : impedisce la 'iaduta, r|nfotEa 

il bnllio, e iK loro la niorbldeiia e la firesche^iil d m l à ' 
Riovenliì. Viene prnferito da lutti perchè di iamplicissiina' 
applirazìone. — Alla bottiglia tt. S . 

La piii rinomata tintura istantanea in una sola iottigtia 

Ting^e perfettamente ÌÌGTO capelli e barba senzajavarsi né..prima iiò dopo l'epe-
razione. Ognuno può tingersi da aè impiegandovi ^eno di cinijue minuti. L'appli; 
eazione è duratura quindici' giorni.' -~ • '- ' ' 

V»a bottiglia in elegante atttiecio ha la liarata di' 0 .rneti e ti vende a li. 4 , 

Questa premiata Tintura, ili speciale convenienza per le signore, poictiè la pili 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare, la pelle come .la. maggioti paste di ' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più- lascia i capelli piegheroji come prima da l lV 
perazione, conservandone la loro lucidejiza naturale. ',' -

yllla icatola L . 4 . 

c?ciiH«»i^i:-AiiiKinifpAiiio. 
' r M*. I l i I n C a m m e t l n ^ . — Unica tifttura so|i.d,à a (o^m^ di, ceiiQaypoj;, 

preferì < qulinte si trovano in comineroip — .Jl C^iftii aifierf^nfi ^i cpm|^sta di 
mitlolla d. bue che d ì fokà al balbo 'dei capelli e ne "eviia 1̂  cadDia.", '̂ «""gf I^,Ì 
biondo «castagno è nero perfetto. 

O^i Cerone in elegante astuccio si vende a l i . a.&o. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio-knnunzi 'ilei giornale « I I 4 B ' R I V I i t s , Via 
Prefettura N. 6. . , ' . , , . , . , 

:/i 

,.l>, .H nniiiniiiy 

^ ^ T r ì r ^ u ^ f f i T f m ^ ^ F 

NUOVA SCOPERTA" 

wm^ E&imp 
per tingere oapelli e barba in Castano e Ilei:» 

V X ' / - . . \ ^^ pre.fericsi a qualnijflue altra Jjntui;a per la sua «SSOIBÌSÌ 
K'XÌ yJì. ioBoouità, garantita senza jiessomn, 59st8nza veneuca,-ne corrjstvaj 
^'^.yri'' '-preparata con si8t?mi.,(i 'sojt^nzo orgaoicho vegetali; la soja ^ 0 ^iqga 

perfettamente e in modo' tale che nessuno può aoporgefse^^^ cbs 
SI' trJili di una'tintura':" l'unica ohe 'pure sporcando la pelle i p p i l ) 
possa permeltil-e che le" macchie sparii.oa'no cori- una semplice 
lafvaturà. ' ^ La migliore d i ' q " a n t e si Sientf fino ad ' Ohi ÌH-
ventati^,- la più perfetta e che certo fari cessare l'uM di tutte 
le altrei-inflne perchè è vetam^pte la prima jpropaiaziohe priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame 0 di piombo; per tali sue' 
preroij:^tive l'usfo di questa tintura è Rivenute -ormai generale, 
p;i()hè tu,tti hapno di già abbandonate le altre tinjiui;;, la i9,aggior, 
parte preparate a b̂ Ĥe di nitrato; 

Scatola grande lire' -4 ' ~ Piccola lire S . E i O • 
Trovasi vendibile iu U d i n e presso i l'Amministrazione del _ 

giornale I I P p l n l l , Via della Frefet'nra- n. 6. ' ' ioventòi^. 

H 

"flB" 

bo^tj^li^rie Dorta. 

Udine, 1897 — Tip . Marno BwdMOO 

^iorqale a preaenf, di t^lta, couvjBaienz^. 
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